| orenzo de’ Medici (144-9-1492): canti carnascialeschi

Romperanno i silenzi assai men lungki
cantando per le fronde a”orgli uccelli.
Alcun al vecchio nido par ch’aggiunghi
certe festuche e Picco]i fuscelli.
Campeggeran ne’ verdi Prati i Funghi:
liecte donne corranno
or questi or que”il
| ascerail ghiro il sonno e’lloco overa

e Passiuol si sentira la sera.



